
Domenica 30   giugno 2013 

Grande Festa                         per la Città di Forlì,                  

per la parrocchia              di Regina Pacis,                            

per il Movimento di Comunione e Liberazione 

 

d. MATTEO DALL’AGATA                         

Sacerdote Novello 

celebra la Prima Messa Solenne nella chiesa 

di Regina Pacis alle ore 10,30.                             

Tutti sono invitati a questo momento                      

importante e santo.  Animeranno i canti i Cori di Comunione 

e Liberazione e di Regina Pacis.                                                                       

Al termine: il saluto personale e il bacio delle 

mani consacrate.                                                       

Seguirà il buffet conviviale per tutti nella 

fraternità e nella gioia                                                  

e la testimonianza di d. Matteo. 

 

La parrocchia offrirà al Sacerdote Novello, assieme a molta 
PREGHIERA e agli auguri più sentiti, la CASULA per la 
celebrazione della S. Messa e il BUFFET, assieme al Movimento.  
Don MATTEO esprime la sua riconoscenza con la primizia 
della sua BENEDIZIONE per tutti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 23 giugno 2013    

 

La domanda decisiva. Quale risposta? 

Dopo aver chiesto cosa la gente dice di lui, Gesù arriva alla domanda 

decisiva: «Ma voi, chi dite che io sia?». A questo interrogativo l’apostolo 
Pietro risponde prontamente: «Tu sei il Cristo di Dio, il Messia di Dio», 
superando, così, tutte le opinioni terrene che ritenevano Gesù uno dei 
profeti. Con questa professione di fede, Pietro «ha abbracciato insieme 
tutte le cose, perché ha espresso la natura e il nome» del Messia (S. 
Ambrogio) E Gesù, di fronte a questa professione di fede rinnova a 
Pietro e agli altri discepoli l’invito a seguirlo sulla strada impegnativa 
dell’amore fino alla Croce. Anche a noi, che possiamo conoscere il 
Signore mediante la fede nella sua Parola e nei Sacramenti, Gesù 
rivolge la proposta di seguirlo ogni giorno e anche a noi ricorda che per 
essere suoi discepoli è necessario appropriarci del potere della sua 
Croce, vertice dei nostri beni e corona della nostra speranza. 

«Il segno distintivo del potere del nostro Signore Gesù Cristo è la croce, 
che egli ha portato sulle spalle» (S. Ambrogio). Infatti, «a tutti diceva: 
"Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la 
sua croce ogni giorno e mi segua". Prendere la croce significa 
impegnarsi per sconfiggere il peccato che intralcia il cammino verso Dio, 
accogliere quotidianamente la volontà del Signore, accrescere la fede 
soprattutto dinanzi ai problemi, alle difficoltà, alla sofferenza. La santa 
carmelitana Edith Stein ce lo ha testimoniato in un tempo di 
persecuzione. “Più si fa buio intorno a noi e più dobbiamo aprire il cuore 
alla luce che viene dall’alto». Anche nell’epoca attuale molti sono i 
cristiani nel mondo che, animati dall’amore per Dio, assumono ogni 
giorno la croce, sia quella delle prove quotidiane, sia quella procurata 
dalla barbarie umana, che talvolta richiede il coraggio dell’estremo 
sacrificio. Sappiamo che se seguiamo il Signore portando la nostra 
croce, giungeremo con Lui alla luce della Risurrezione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Chi è il Sacerdote? 

Egli è l’Amico di Gesù, colui che più 
degli altri poggia la sua testa sul 
petto del Maestro, quel petto 
squarciato dalla lancia del soldato e 
da cui uscirono acqua e sangue 
simbolo della Chiesa e dei 
Sacramenti. 

È l’uomo della preghiera. Come 
potrebbe dispensare le meraviglie di 
Dio senza prima unirsi in modo 
totale col Suo Signore nella 

preghiera quotidiana e continua? Ma se a volte, la stanchezza 
fisica e mentale prevale, trova nella Comunità fratelli pronti a 
sostenerlo, come Aronne e Cur fecero quando Mosè non riusciva 
a tenere alzate le mani per chiedere al Signore la vittoria? 

È l’uomo del perdono e dell’amore ma soprattutto del servizio ai 
fratelli nella carità senza la quale non può esserci Eucarestia, 
come ci ricorda il vangelo della lavanda dei piedi. 

È l’uomo della Eucarestia: non può esserci la Chiesa senza 
l’Eucarestia ma non esiste l’Eucarestia senza la Chiesa; tutti i 
battezzati siamo la Chiesa, ma solo chi ha ricevuto l’ordinazione 
presbiterale può rendere realtà storica Cristo vivo e vero nella 
celebrazione della S. Messa, quando, con le sue mani 
consacrate, rinnova e rende attuale e presente Cristo, grazie alle 
Parole del Maestro dell’ ultima cena. 

Il sacramento dell’Ordine manifesta, da parte di Dio, la sua premurosa 

vicinanza agli uomini e, da parte di chi lo riceve, la piena disponibilità a 

diventare strumento di questa vicinanza, con un amore radicale a Cristo e 

alla Chiesa (Benedetto XVI). 
 

“Il male che più di ogni altro devono evitare quelli che pascono le 
pecore di Cristo è quello di ricercare i propri interessi invece di quelli di 
Gesù Cristo, asservendo alle loro brame coloro per cui fu versato il 
sangue di lui… Dietro a lui, unico Pastore, anche i pastori sono pecore 
in un unico gregge. Tutti ha reso pecore sue egli che per tutti accettò di 
patire e, al fine di patire per tutti, si è fatto lui stesso agnello”.                      
S. Agostino 

 

Sabato 29 Giugno alle ore 10,30, nella Chiesa del 

Monastero "Corpus Domini" (Piazza Ordelaffi, 1) sarà celebrato il 60° 

di Professione Religiosa di Suor Gabriella Conte. 

 

Nel ringraziare il Signore per il dono della vita religiosa di questa Sorella 

Clarissa ricordiamo che Suor Gabriella da molto tempo è attiva come 

Animatrice della" Pia Opera Santi Tabernacoli". Tale Associazione Ecclesiale, 

alla quale aderiscono animatrici e socie provenienti dalle Parrocchie della 

diocesi, si prefigge due scopi: l - promuovere ed alimentare l'amore al Mistero 

Eucaristico; 2 - lavorare per il decoro del culto. Per questo ultimo scopo viene 

allestita, ogni 5 anni una mostra di arredi sacri, in parte confezionati dalle 

Clarisse e dalle socie, che possono essere acquistati, a prezzo ridotto, dai 

Parroci  

o dai Laici per venire in aiuto alle Chiese più povere.  Chi ha avuto la 

possibilità di visitare la suddetta mostra (ottobre 2012) si sarà reso conto di 

quanto amore ed abilità le Sorelle Clarisse mettano nel loro operare per la 

Chiesa. Ricordiamo infine che presso il Monastero è possibile l'iscrizione alle 

Sante Messe perpetue, per vivi e per defunti, con un 

calendario di due Ss. Messe mensili. 

Anche nella nostra Parrocchia ci sono alcune 

socie di questa Pia Opera che però vanno 

diminuendo a motivo dell' età avanzata per cui 

invitiamo qualche nuova Signora ad aderire a questa 

Associazione per mantenere vivo l'amore a Gesù 

Eucaristia e conservare il decoro nelle nostre chiese. 

L'impegno che si richiede è veramente piccolo, ma 

prezioso.. 

 

 

Per informazioni rivolgersi direttamente a don Roberto che ne è 

l'Assistente Ecclesiastico o a Pina Rustignoli (0543/66079). 

 

Venerdì 28 giugno: Giornata di ADORAZIONE – 

Ringraziamento e implorazione - per d. Matteo e tutti i 

Sacerdoti della Chiesa. 

Domenica 30 giugno: Giornata per la Carità del Papa 

 

 


